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Architetto degli oggetti

Incontro con Matteo Ragni, a cura di Virginio Briatore
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Cover, dii Andieoll, ¢ un concept inedito che permette

Nella vita normale si & giovani sino a trent’anni. Dopo di cambiar
si fa finta. Nella vita da designer si & giovani dopo | “"::’Jlf'“?jp“c“
trent'anni e fino ai quaranta. Prima nessuno si fida. Del Cover, t I
resto come dargli torto? || designer ¢ un mestiere ad
alta responsabilita e competenza (anche se non
come un medico, un architetto o un pilota di linea),
doti che necessitano dei giusti tempi di maturazio-
ne. Dopo i quaranta se il designer non & gia

conosciute & non ha firmato qualche
pezzo che si vende bene la situazione
per lui si fa critica: non € pit un
‘emergente’, non € ancora ‘emer-
so' e quindi rischia di sparire nel
'SOmmerso’.

Se ne deduce che, come
dicevano | Greci, tutta la vita
si gioca In quel due setten-
ni, tra i 28 e i 42 anni,
dove nel quinto ci si
dovrebbe preoccupare

di "pensare al matrimo-
nio e ai figli che continui-

no la stirpe” e nel sesto "si
consolida la mente ad
ogni evento e passa la
voglia di fare sciocchezze”,
Matteo Ragni ha 36 anni, due
figh in tenera eta e, nel suo
piccolo, & 9ia famoso. Sembra
essere uno di quelli che ce I'han-
no fatta ad emergere, che hanno
mantenuto le promesse iniziali e che
ora & pronto sia per accogliere progetti e
aziende pill complessi sia per esplorare in
proprio strade non battute.

Laureato in Architettura al Politecnico di Milano, dal
1998 al 2005 ha dato vita allo studio Aroundesign con
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THE ARCHITECT OF
OBJECTS

Interview with Matteo Ragni, by Virginio Briatore

Young?

In everyday life you are young until the age of the thirty.
Afterwards you just pretend.

In the life of a designer you are young from thirty to forty.
No-one trusts you before that. Who can blame them? The
job of designer carries a lot of responsibility and requires
a lot of skills. Although the skills are different to those of
doctors, architects and pilots, it takes a lot of time to
develop them. After the age of forty, unless a designer is
alreacty well-known and has their name on something that
is selling well, the situation becomes critical. They are no
longer ‘emerging’, they haven't ‘emerged’, and they may
well disappear and become 'submerged’. We can there-
fore deduce that, as the Ancient Greeks said, the whole of
life is played out in those two seven-year periods
between the ages of 28 and 42, where in the fifth year we
should "think aoout mamiage and children to continue the
line”, and in the sixth year we “concentrate our mind on
every event and grow out of the desire to be silly”
Matteo Ragni is 36, with two young children, and has
already achieved a certain amount of fame. He seems to
be one of those who have managed to emerge, having
developed his initial promise. And now he is ready to
move on to more complex projects and companies and
explore uncharted teritory.

A graduate in architecture from Milan Polytechnic, in 1998
he set up the studio Aroundesign with Giulio lacchetti,
with whom he won the Compasso d'Oro for the
biodegradable fork/spoon “Moscardino”, now part of the
New York MoMa Permanent Collection of Design. He
remained with Aroundesign until 2005. This year he won
the Wallpaper Design Award ‘08 for his Leti table
lamp/bookend produced by Danese.

How would you describe yourself?

Romantically as a humanist architect, who follows on from
the ltalian tradition of designers like Magistretti and
Castiglioni.

Bruce Nussbaum, American design expert, wrote in his
BusinessWeek Online blog that designers are taking us
for a ride with their piles of junk. Are you aware of the
responsibilities you have, including ethical ones?

| think that a designer is jointly responsible, along with the
company and the consumer. However, | think that our
responsibility is to educate the consumer, and | try to do
this using my common sense. | don't like extreme radical-
ism, and | don't consider myself an eco-designer. | like to
think 1 am a sensible designer, who does not avoid the use
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Pop-up, di Caimi Brevett)

cor
decorare ali sp
Pop-up !

Giulio lacchetti, col quale ha vinto il Compasso d'Cro per
la forchetta-cucchiaio biodegradabile "Moscarding”,
ora nella Collezione Permanente del Design al MOMA di
New York. Quest'anno ha vinto | Wallpaper Design
Award 0B per la lampada da tavolofferma libn Leti pro-
dotta da Danese.

Come ti definisci?

Con spirito romantico dico di sentirmi un architetto
umanista, che fa design nel sclco della tradizione ita-
liana, quella di Magistretti e Castiglioni.

Bruce Nussbaum, studioso americano di design,
sul suo blog BusinessWeek Online ha scritto che i
designer ci stanno fregando perché progettano
un mare di schifezze. Sei consapevole della
responsabilitd, anche etica, che avete?

lo penso che il designer sia co-responsabile, assieme
all'azienda e al consumatore. Penso che Il nostro
compito perd sia anche quello di educare ai consu-
mi e io cerca di farlo con il buon senso. Non mi piac-
ciono i radicalismi estremi e non mi definisco un eco-
designer, ma un designer di buon senso, che non
rinuncia ad usare la plastica o a fare una nuova sedia,
pur sapendo che di sedie stupende ce ne sono gid a
centinaia! Tutto si pud migliorare con la ragione ¢ la
sedia di una dattilografa degli anni 60 non va bene
per lavorare 0ggi nei nostri uffici

Perché il design dell'abitare ha ancora un ruoclo
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